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ancora nel nono Secolo aveflero del dominio in Roma. Quindi
all' anno 811. ove riferifce il Teftamento di Carlo Magno confer-
vato da Eginardo, tra le Metropoli del fno dominio conta Ro-
ma: parimente all’ anno 823. ove parla della giuftizia refa in Ro-
ma da Lottario Imperadore, e da’ fuoi Giudici, cosi conchiude:
Chi non vede nella foflanza e nel maneqgio 9 queflo fatto la Sovra-
nita de gl Imperadory in Roma, & da credere , che abbia. ben corta
la wiffa. Nell” anno poi 824. riferifce alcune Leggi di Lottario
farte in Roma, colle quali fempre'pitt ftabilifce il fuo fiftema.
Or io qui do per rifpofta ciocche moi abbiamo gid déetto pitt vol-
te, e c10 che il medefimo Murazor: riferifce al fuddetto anno 823.
dove allega un’ autorita, cavara dalle giunte alla Storia di Paolo
Diacono , date alla luce dal Freero, e rapportate nella Parte L.
del Tomo 1. Rerum [Iralicarum , dall’ iﬁ'.eﬂ!; Muratori , cioe che
Lottario Imperadore venne in Roma, e che Pafguale Papa li con-
ceffe la podefta fopra il Popolo Romano: Lotharius Imperator pri-
mo ad ltaliam vent ; & diem [andum Pafche Roma fecit . Pafchalis
quogque. Apofiolicus poteftatem, quam prifei Imperatores habuerey éi fu-
per Populum  Romanum cﬁncz_ﬁ:-; Da quefto luogo, fe pur I' Au-
rore ‘citato merita fede, potea ben comprendere il Muratori, che
Lottario non jure fuo, ma per facolta conceflali dal Papa efer-
citava della giurischzione in ﬁoma . In quefti miferabili tempi per
reprimere ' infolenza, e tumulti de’ Romani, ftimarono bene 'i:E:—
pi fervirfi della potenza de gli Augufti, per reprimere 1’ orgogiio
di quelli, e per ovviare a -%i’ infulti, ed invafioni de’ nemici del-
la Sede Apoftolica. E ‘queito appunto ¢ il fentimento di Autori
efteri, e Critici, tra’ quali il Pagi nella Vita di Leone IIl. al §. XXI
il quale per altro erro di molto, ove prefe la parola poreflazem ,
che leggefi preflo il fopracitato Autore del Supplemento, per do-
minio: Quod [pedar ad fupremum Urbis\Qomintum'y illud  remanfic
penes Romanos Pontifices ufque ad. annum ol gentefinum vigefimum
tertium , quo Pafthalis Papa hujus nominis primus illud conceffir Lo-
thario Imperators . Quindi rapportata I’ autorita del Supplemento di
Paolo Diacono gia da noi defcritta, couchiude con quefte paro-
le:» Quare Imperatores Franci prater defenfionem, & prote-
» &ionem Ecclefia, fupremo dominio in Urbe potiti funt , ad quod

» quoru mdam Romanorum infolentia eos adegit.: A S ’
A provare fempre piit, che Lottario efereitdo in Roma qualche
giurisdizione , mediante 1 efpreflo confenfo del Papa, ¢ oLbl' iga-
to a




